
#INTROSPEZIONI
Istituti penali minorili: desideri e valori dei ragazzi


INTROSPEZIONI 
Introspezioni è un progetto promosso dal Ministero della Giustizia, Fondazione Lottomatica, Fondazione Francesca Rava - NPH Italia ETS e curato da Cuntura ed SWG.

RICERCA
Introspezioni è la prima ricerca realizzata negli istituti penali minorili con l'obiettivo di raccontare i desideri, i valori e i progetti futuri dei ragazzi.

NOTA METODOLOGICA
Indagine realizzata sull’intera popolazione detenuta presso i 18 Istituti Penali per Minorenni (IPM) italiani. Sono stati raccolti 373 questionari tra il 09/12/2025 e il 20/01/2026, per una partecipazione pari al 67% dei ragazzi.

SINTESI DEI RISULTATI
I ragazzi e le ragazze intervistati aderiscono a un profilo di valori che mette al primo posto la “famiglia” (92%), vissuta da molti come lo spazio sicuro di riappropriazione della “libertà” (66%, al secondo posto). Seguono “amore” e “lealtà” per 1 su 2, mentre princìpi come “ambizione”, “furbizia” e “potere” risultano agli ultimi posti. Generosi e sicuri di sé, ma anche protettivi e diffidenti: dall’autoritratto dei giovani detenuti emerge un ingrediente di prudenza sociale e un bisogno di relazioni forti e di fiducia.
Ecco allora che per il 74% “proteggere un amico anche quando ha chiaramente sbagliato” è giustificabile, e per 9 su 10 lo è “difendere in ogni modo ciò che è nostro”. La cosa più bella della felicità è poterla condividere con qualcuno (75%) e per questo i legami più significativi devono essere protetti. Per la stessa ragione, le relazioni soddisfacenti per i giovani detenuti poggiano su un patto morale, anche a scapito di comfort emotivo: ingredienti come “dire la verità”, “mantenere le promesse”, “saper chiedere scusa” e “essere fedeli” sono centrali.
Accanto a queste dimensioni più difensive, emerge però una grande vitalità e disponibilità di impegno. La scintilla dell’interesse è viva, anche dentro le mura penitenziarie: l’86% dichiara di scoprirsi appassionato, interessato o coinvolto da qualcosa almeno in alcune occasioni (il 36% lo prova “spesso”), contro un esiguo 14% più apatico. Oltre 9 giovani detenuti su 10 si dicono pronti a un impegno sociale concreto, di servizio alla comunità: aiutare i giovani a non commettere i loro stessi errori o le persone più povere sono gli slanci principali.
Infine, un forte messaggio sul futuro. Il 92% dei ragazzi e delle ragazze intervistati dichiara di coltivare un progetto o un obiettivo di vita per il dopo-detenzione, con una diffusa determinazione nel realizzarlo (74%). La generosità degli scritti che gli intervistati hanno voluto lasciare sul questionario parla di sogni vivi e di un futuro aperto: chi ambisce all’affermazione professionale; chi al completamento di un percorso di studio; chi al ricongiungimento, all’amore e alla cura degli affetti; chi al recupero delle proprie passioni. In molti casi, con un messaggio di fondo: dimostrare e dimostrarsi di aver voltato pagina.
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